
SANTA MADDALENA  

DA NAGASAKI 

vergine e martire 
20 ottobre   -   memoria 

 

Santa Maddalena nacque a Nagasaki (Giappone) nel 
1611, figlia di cristiani anch’essi martirizzati per la 
fede. Si consacrò a Dio, guidata spiritualmente dai 
beati Francesco di Gesù e Vincenzo di sant’Antonio, 
Agostiniani Recolletti, che l’ammisero come terziaria. 
Dopo il martirio dei beati Francesco e Vincenzo, avve-
nuto nel 1632, Maddalena rimase nascosta sui monti, 
aiutando e catechizzando i cristiani perseguitati. Nel 
settembre del 1634 però, per sostenere la fede vacillan-
te di molti cristiani di fronte alla persecuzione, si con-
segnò spontaneamente ai giudici, proclamandosi cri-
stiana. Torturata crudelmente, irremovibile nella sua 
fede, venne condannata al tormento della fossa. Dopo 
quattordici giorni di sofferenze inaudite, morì a venti-
trè anni. Beatificata nel 1981, fu canonizzata da Gio-
vanni Paolo II il 18 ottobre 1987. Nel 1989 è stata di-
chiarata patrona della Fraternità Agostiniana Recol-
letta Secolare. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Rallegriamoci nel Signore, celebrando la festa di Santa Maddalena, 
che sparse il suo sangue per Cristo, 
non temette le minacce dei giudici e raggiunse il regno dei cieli. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
che hai concesso a santa Maddalena da Nagasaki, vergine e martire, 
il dono di predicare con coraggio il Vangelo del tuo Figlio 
e, spinta dal tuo amore eterno, 
di versare il suo sangue per il tuo nome, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di essere trovati fedeli testimoni del tuo Figlio 
e di conseguire un giorno la sua gloria in cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Sir 51, 1-12 
Mi hai liberato, secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome. 
 

Dal libro del Siracide    
 

Ti loderò, Signore, re, e ti canterò, Dio, mio salvatore, loderò il tuo nome, perché sei 
stato mio riparo e mio aiuto, salvando il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di 
una lingua calunniatrice, dalle labbra di quelli che proferiscono menzogna, e di 
fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, secondo la 
grandezza della tua misericordia e del tuo nome, dai morsi di chi stava per divorar-
mi, dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita, dalle molte tribolazioni di cui 
soffrivo, dal soffocamento di una fiamma avvolgente e dal fuoco che non avevo ac-
ceso, dal profondo del seno degl’inferi, dalla lingua impura e dalla parola falsa e 
dal colpo di una lingua ingiusta. 
La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era giù, vicino agl’inferi. Mi assali-
vano da ogni parte e nessuno mi aiutava; mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non 
c’era. Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore, e dei tuoi benefici da sem-
pre, perché tu liberi quelli che sperano in te  e li salvi dalla mano dei nemici. Innal-
zai dalla terra la mia supplica e pregai per la liberazione dalla morte. Esclamai: 
«Signore, padre del mio signore, non mi abbandonare nei giorni della tribolazione, 
quando sono senz’aiuto, nel tempo dell’arroganza. Io loderò incessantemente il tuo 
nome, canterò inni a te con riconoscenza». 
La mia supplica fu esaudita: tu infatti mi salvasti dalla rovina e mi strappasti da 
una cattiva condizione. Per questo ti loderò e ti canterò, e benedirò il nome del Si-
gnore. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                              124,2-3.4-5.7b-8 (R/.: 7a) 
 
R/ Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei cacciatori 
 

Se il Signore non fosse stato per noi, 
quando eravamo assaliti, 
allora ci avrebbero inghiottiti vivi, 
quando divampò contro di noi la loro collera.  R/ 
 

Allora le acque ci avrebbero travolti, 
un torrente ci avrebbe sommersi; 
allora ci avrebbero sommersi 
acque impetuose.         R/ 
 

Siamo stati liberati come un passero 
dal laccio dei cacciatori: 
il laccio si è spezzato e noi siamo scampati. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore: 
egli ha fatto cielo e terra.       R/ 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                    Cfr 1 Cor 1,18 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

La parola della croce è stoltezza per quelli che si perdono,  
ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 9,23-26 
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 
 

Dal Vangelo secondo Luca          
 

In quel tempo Gesù diceva rivolgendosi a tutti: «Se qualcuno vuole venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salva-
re la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salve-
rà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o 
rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il 
Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti offriamo con gioia, o Signore, questo sacrificio 
per mezzo del quale ricordiamo 
la gloriosa vittoria della beata martire Maddalena, 
proclamiamo le tue meraviglie 
e meritiamo di diventare con la nostra vita offerta a te gradita. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr Rom 8,38-39 
 

Né morte, né vita, né alcun’altra creatura 
potrà separarci dall’amore di Cristo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti di un unico pane, nella memoria di santa Maddalena, 
ti preghiamo umilmente, o Signore, 
di confermarci nel tuo amore, 
e di concederci di camminare in novità di vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


